
Provincia 

Investimenti 
per 
365 miliardi 
• • Trecenlosessentacinque 
miliardi 4 la somma che la 
Provincia di Roma spender* 
nell'88 per investimenti. Più 
della meta del bilancio di pre
visione complessivo (700 mi
liardo approvato ieri dal Con
siglio provinciale con 25 voti a 
lavora (Pei, Psi, Pri, Verdi, Si
nistra per l'autogestione e 
PIO, 16 contro (Dee Msi) e 2 
astenuti (Pri). Per l'assessore 
Pietro Tldel un successo an
nunciato gii nel corso del di
battito deigiorni scorsi. U sua 
ricetta economica (nuova po
litica delle entrate, sposta
mento della spesa corrente 
3Ili Investimenti, modemizza-

one della macchina ammini
strativa) ha dimostralo di po
ter contare oltre che sull'ap
poggio delle Ione della mag-
Plorania anche sul voto del 

artlto liberale e sull'astensio
ne del gruppo repubblicano. 
Tulio ideologico è sembrato il 
voto contrario (e scontato) 
del Movimento sociale, men
tre il no democristiano è ap 
parso a tutti determinato più 
da dovere di scuderia che da 
una convinta ostilità al docu
mento finanziario. La stessa 
De inlatti, pur votando contro, 
non ha nascosto la propria 
soddisfazione per i diversi 
emendamenti accolti dalla 
maggioranza. «Forse, alla luce 
degirinterventi - ha detto l'as
sessore Tldei - ci si poteva 
aspettare anche un voto di 
astensione». La novità essen
ziale del bilancio '88 sta tutta 
nella dimensione imprendito
riale che Pietro Tidei ha volu
to imprimere al documento fi
nanziarlo. Non c'è più la divi
sione per competenze asses-
sorili, ma ci sono i piani di in
tervento sovracomunali sui 
Suali saranno concentrate le 

sorse di più assessorati, oltre 
che risorse esteme. Sono 
scomparsi sii interventi a 
pioggia per far posto alla poli
tica dei consorzi tra i Comuni 
e gli enti locali finanziati con 
capitale misto, pubblico e pri
vato, che dovranno realizzare 
i grandi progetti. Tra questi 

Suello di un polo scientifico, 
el parco industriale, il pro

getto Anjene, Il polo energeti
co di Civitavecchia, Il risana
mento dei centri storici, Il di
sinquinamento de) Sacco, i 
centri di smistamento merci 
nell'area metropolitana. 

Domani in centro 
manifestazioni 
per la scuola 
e per il Mezzogiorno 

Gli itinerari proibiti y; 
Rivoluzione i l 
nei percorsi e nei capolinea *; 

degli autobus 

«En plain» di cortei 
Un sabato difficile 
L'identikit del «maledetto sabato» dei romani si tra
duce in in due manifestazioni nazionali con tre cor
tei. Saranno proibite domani le strade comprese tra 
Termini, la Tiburtina, San Giovanni e piazza Venezia. 
Rivoluzionati anche i percorsi e i capolinea di deci
ne d i bus. Il prefetto dichiara: «Dobbiamo rivedere 
l'intesa per le manifestazioni, Roma non può sop
portare tre cortei nella stessa giornata». 
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ANTONELLA CAIAFA 

• • Per I romani domani sa
r i un «maledetto! sabato. An
che dal colle capitolino risuo
na l'invito a starsene tappati a 
casa, 1 più fortunati riusciran
no a scamparla se possono 
permettersi il lusso di partire 
stasera stessa per il week-end. 
Ben tre cortei, due per lo svi
luppo del Mezzogiorno, il ter
zo del professori, attanaglie-
ranno mezza città per tutta la 
mattinata, l'intera capitale se 
si pensa alle code di torpedo
ni in entrata o in uscita dalle 
autostrade. 

Questa la mappa delle stra
de proibite. La manifestazione 
per il Sud, promossa da Cgil, 
Cisl, USI. si dividerà in due 
tronconi. Per entrambi il con
centramento è previsto alle 
8.30 e la partenza del cortei 
alle 9. Il troncone «A* muove
rà dalla stazione Termini e 
percorrerà via Gioberti, piazza 
santa Maria Maggiore, via Me-
rutena, viale Manzoni, via 
Emanuele Filiberto per rag
giungere piazza san Giovanni. 
Stesso punto di arrivo per il 
troncone «B« che dal piazzale 
delle Crociate avrà percorso 
via Tiburtina, via dei Reti, viale 
dello Scalo San Lorenzo, piaz
za di Porta Maggiore, via Eie-

niana, piazza Santa Croce in 
Gerusalemme. 

La manifestazione dei Gii-
da-Cobas muoverà invece da 
piazza della Repubblica alte 
9.30 fino a S.S. Apostoli lungo 
via delle Terme di Dioclezia
no, via del Viminale, via Tori
no, piazza Esquilino, via Ca
vour, via dei Fori Imperiali, 
piazza Venezia. 

Per evitare il maxingorgo 
l'assessorato al traffico consi
glia, naturalmente a chi pro
prio fosse costretto a uscire dì 
casa, di girare alla larga dalle 
strade calde utilizzando per 
gli spostamenti un ipotetico 
itinerario tangenziale costitui
to dai cronicamente intasati 
Lungotevere, via Marmorata, 
viale Aventino, Caracalla e in 
direzione nord il Muro Torto, i 
sottovia di Corso d'Italia, via 
Nomentana, la Tangenziale 
Est. 

Un sabato di dispiaceri an
che per gli utenti dell'Atac già 
tanto martoriati, con un ricco 
carnet di variazioni e soppres
sioni temporanee di linee. 
Dalle 7 alle 11 in particolare 
verranno spostati tutti i capoli
nea di piazza dei Cinquecen
to. Partenze e arrivi delle linee 
36, 36 barrato, 38 e 38 barra

to, 64, 163, 170, 317 e 319 
saranno trasferiti in piazza In
dipendenza, a piazzale Ubi
cano l'attestamento dei bus 
provenienti dalla Casilina, a 
Porta Maggiore quello dei 
tram provenienti dalla Prene-
stina e le lìnre 27 (arretrato al 
Colosseo durante li corteo), 
del 93,93 barrato e 613 (arre
trati in piazza san Giovanni in 
Laterano durante le manife

stazioni). Durante il comizio a 
san Giovanni, tra le 10 e le 
13.30, subiranno deviazioni 
anche le linee in transito sulla 
piazza, il 13, il 30 e il 30 barra
to saranno temporaneamente 
soppresse. 

Sul sabato nero, dopo la 
presa di posizione del presi
dente dell'Atac Filippi che è 
tornato a far balenare l'idea di 

cortei e comizi in zone perife
riche piuttosto che nel cuore 
della città, è uscito allo sco
perto anche il prefetto Ales
sandro Voci. «I problemi del 
traffico sono tali da rendere 
incompatibili due manifesta
zioni nella stessa giornata - ha 
dichiarato il prefetto -. La set
timana prossima convocherò 
le parti interessate per rivede

re l'intesa raggiunta nell'85. 
Da allora infatti è peggiorata 
la situazione del traffico e l'e
mergenza della sosta selvag
gia» Contro quest'ultima iat
tura Voci ha detto che ntiene 
necessaria una revisione del 
codice della strada e la positi
va risoluzione della vertenza 
fra Comune e servizio nmo-
zione che si trascina ormai da 
due mesi. 

Piano Cgil per l'energia 
Centrali piccole e sicure 
niente nucleare 
ma fonti rinnovabili 

GIANCARLO SUMMA 

• • Tra pochi giorni, il 15 
maggio, scadrà la copertura 
salariale accordata dal gover
no ai 7000 operai del cantiere 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, ormai fer
mo da tempo. Ma stavolta la 
Cgil non si limiterà a chiedere 
il pagamento puro e semplice 
degli stipendi ancora per qual
che mese. La proposta molto 
più ambiziosa, avanzata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, è quella di arrivare ad 
un vero e proprio piano ener
getico regionale, all'interno 
del quale risolvere anche la 
questione di Montalto (il cui 
destino - secondo la Cgil - va 
comunque definito entro il 
15), su cui sviluppare il con
fronto con gli altri sindacati, 
gli enti locali e le forze am
bientaliste. Nel Lazio la que
stione energetica è prioritaria, 
come ha ricordato Fulvio 
Vento, della segreteria regio
nale Cgil. Per dimostrarlo De
stano alcune cifre: oltre 26mi-
la addetti diretti, che diventa
no più di trentamila conside
rando l'indotto, al lavoro at
torno ad impianti di circa 
7000 megawatt complessivi 
(cui secondo il vecchio Pen, il 
Piano energetico nazionale, 
sarebbero dovuti aggiungersi i 
2000 megawatt nucleari di 
Montalto). .Sulla questione 
energetica in Italia non si de
cide o non lo si fa abbastanza 
in fretta - sostiene Fulvio Ven
to -. Come Cgil ci batteremo 
per la massima tutela ambien
tale ma anche per ottenere 
una produzione di energia 
che sia adeguata al fabbiso
gno di sviluppo del paese.. 
Questa duplice necessità - in
sieme a quella, propritaria per 
il sindacato - interne a quel
la, prioritaria per il sindacato, 
di mantenere i livelli occupa
zionali - è alla base delle scel
te compiute dal sindacato nel 
delineare l'ipotesi di piano 
energetico regionale: rifiuto 
delle megacentrali (la .taglia. 
massima indicata è 600-800 
megawatt), diversificazione 
delie fonti nelle centrali fun
zionanti (quelle termiche de
vono poter marciare a carbo
ne, metano o olio combustibi

le), massima attenzione al 
problemi della sicurezza e 
dell'Impatto ambientale indi
pendentemente dal possibile 
aumento dei costi (ed accet
tando quindi l'eventualità di 
un aumento delle tariffe elei-
ttriche), ottimizzazione del
l'efficienza degli impianti esi
stenti, iniziative per il rispar
mio energetico e le tomi alter
native (innanzitutto il teleri
scaldamento e l'uso del rifiuti 
solidi urbani). Soluzioni diver
sificate sono proposte per ali 
impianti nucleari esistenti o In 
costruzione. Per ì primi (k) 
piccole centrali di Borgo Sa
botino e Garlgllano, In provin
cia di Latina, già fermo da 
tempo) si chiede lo smantella
mento, procedura assai lunga 
e costosa e di fatto tutta da 
.inventare.: nel mondo (Inora 
è stata dismessa solo una cen
trale, negli Usa; quanto ai se
condi, per Montalto si chiede 
il congelamento del sito nu
cleare (che potrebbe forse es
sere utilizzato da qui ad una 
decina d'anni per i nuovi reat
tori a sicurezza Intrinseca) e il 
mantenimento di quello ener
getico, mentre per il reattore 
sperimentale Cirene (Latina), 
praticamente completo, si 
esclude II caricamento con 
combustibile nucleare e quin
di l'avvio vero e proprio, men
tre si propone la trasformazio
ne in un polo di ricerca. 

Quanto al lavoratori del 
cantiere di Montalto, I* Cgil 
chiede di utilizzarli per la mes
sa in conservazione della par
te nucleare della centrale, per 
la costruzione della nuova, 
per interventi sulle centrali 
termiche di Civitavecchia e, 
sul territorio nazionale, In lut
to il settore elettro-meccani
co, e per le opere previste dal
ia piattaforma alto Lazio nel
l'agroindustria, nei trasponi 
ecc. Per Civitavecchia, il pia 
grosso .polo» energetico Ita
liano la Cgil chiede la chiusu
ra della centrale di Flumaretta 
(450 megawatt), la riconver
sione a Metano di Tor Valdali-
ga sud (1160 megawatt) e 
nuove tecnologie dlprotezlo-
ne ambientale per Tor Valdali-
ga nord 1.2640 megawatt). 
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l'UNITA VACANZE 

Viale Fulvia Tasti, 75 
Telefono 102) 64.23.557 

ROMA 

Via dal Taurini, 19 
Telefono (06) 40.480.345 

a praaao la Fadaraiioni dal 
Partito Comunista Italiano 

Budapest e Praga 
Partenze: 6-8 luglio, 10-12 agosto 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.280.000 

Tour del Perù 
e Tiwanaco (Bolivia) 
Partenze: 23 giugno, 11 agosto 
Durata: 15 giorni (12 notti) Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 3.150.000 

Soggiorni a Marnala (Romania) Soggiorni a Madeira 
Partenze: ogni 15 giorni da Roma, Milano e Pisa 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 

Partenze: settimanali (ogni lunedi) 
Durata: 8 giorni (7 notti) Trasporto: voli di linea Tap 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.220.000 

Cina - Il Flauto di Bambù 
Partenze: 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto 
Durata: 17 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 4.150.000 

Tunisia - Soggiorni a 
Hammamet e Monastir 
Partenze: settimanali 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione da lire 600.000 

Crociera Volga-Don 
Partenza: 31 luglio da Pisa, Roma o Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea + m/n M. Corkij 
Quota individuale di partecipazione f20 da lire 2.300.000 
Itinerario: Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliatti-

Srad, Isola della Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul 
on, Leningrado, Mosca, Italia 

la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, a bordo della motonave M. Corkij in cabine doppie 
con servizi, escursioni previste dal programma. La partenza 
da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado 

Leningrado Mosca 
Partenze: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.480.000 

Leningrado Volgogrado 
Kiev Mosca 
Partenze: 12 giugno, 24 luglio, 7 agosto 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.750.000 

Transiberiana 
Partenze: 9 luglio, 4 agosto 
Durata: 14 giorni - Trasporto: voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.650.000 

Le città eroe 
Partenze: 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.980.000 

Il Cairo e la Crociera sul Nilo 
Partenze: 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 agosto 
Durata: 8 giorni • Trasporto aereo + m/n Nile Sphin» 
Quota individuale di partecipazione lire 1.540.000 
Itinerario: Italia, Cairo, Luxor, Esna, Edfu, Kom Ombo, As
suan, Cairo, Italia 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di categoria 
semilusso in camere doppie con servizi, trattamento pensione 
completa, a bordo della motonave Nile Sphinx in cabine dop
pie con servizi, escursioni previste dal programma 
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6 maggio 1988 


